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Il Comitato alla fine del suo primo mandato   

Rendiconto ai cittadini Precottesi 
 

Il Comitato di Quartiere relaziona sul lavoro dei primi 3 anni di vita 

RINNOVO DEL COMITATO 
DI QUARTIERE PRECOTTO 

 

A fine gennaio 2012 i cittadini 
saranno invitati a eleggere il nuo-
vo Consiglio Direttivo.  
 

CERCHIAMO CANDIDATI 
 

per il Consiglio e per il Collegio 
probiviri. Chi desidera candi-
darsi dia il proprio nominati-
vo a RICCARDO MAGNI o alla 
C o m m i s s i o n e  E l e t t o r a l e 
(Mattioli, Pavesi, Moroni).  

D i che cosa si è occupato il 

Comitato di Quartiere Pre-

cotto in questi tre anni? Potremmo 

rispondere come suggerisce lo Statu-

to, cioè dell’interesse degli abitanti 

di Precotto e Villa per quanto attiene 

la vita sociale, culturale e i rapporti 

con la pubblica amministrazione 

sempre nella “ricerca del bene co-

mune”. In tale prospettiva il Comita-

to si è occupato di viabilità, di traffi-

co, di mobilità sostenibile, ma anche 

di urbanistica, dei grandi problemi 

come il Piano Generale del Territo-

rio, il Piano delle Zone Acustiche del 

quartiere, le nuove edificazioni e i 

connessi oneri di urbanizzazione che 

devono andare a beneficio del verde 

pubblico, dei giardini, delle Piste 

ciclabili, della viabilità.  

Il Comitato ha seguito il completa-

mento dell’intervento PPI Paganoni 

- Columella e segue l’iniziativa edi-

lizia di via Erodoto. Ma non ha tra-

scurato i piccoli problemi: la manu-

tenzione dei cestini della nettezza 

urbana, dei marciapiedi, degli im-

pianti semaforici ecc. E insieme a 

questo ha fatto cultura, informazio-

ne, promuovendo la partecipazione 

dei cittadini.  

Facciamo qualche esempio. Ha pro-

mosso la dedicazione a Don Bigio-

gera della nuova via del Piano Colu-

mella. Il 4 novembre di ogni anno 

promuove una cerimonia, invitando 

cittadini e alunni, al Monumento dei 

Caduti, di cui ha promosso la recin-

zione e la sistemazione. Pubblica il 

notiziario “Precotto News” in 2000 

copie allegate al Richiamo, più altre 

1000 inviate con la posta elettronica.  

Collabora all’attività del Comune 

e del Consiglio di Zona 2, parteci-

pando alle Commissioni. Segue il 

programma del PPI Adriano -

Marelli e Cascina San Giuseppe.  

Nell’ambito del servizio Trasporti, 

ha chiesto a gran voce il prolunga-

mento del tram 7 al quartiere Adria-

no, la razionalizzazione dei percorsi 

e dei collegamenti tra il quartiere 

Adriano e il metrò di Precotto, e nel-

lo stesso tempo ha proposto misure 

per ridurre il rumore del tram dentro 

e fuori il deposito ATM. Per il traf-

fico, ha chiesto di disciplinare la cir-

colazione attuando alcune zone 30. 

Ma si è occupato anche di strisce 

pedonali, parcheggi pubblici e strisce 

blu. Sulla sicurezza ha spinto per 

aumentare l’illuminazione notturna 

delle strade. Sulla viabilità è inter-

venuto nelle situazioni di via Pericle, 

via Rucellai e via Erodoto. Soprat-

tutto si è battuto per la salvaguardia 

della Scuola Rosmini di viale Mon-

za 255 (monumento storico che ri-

corda le vittime del bombardamento 

20 ottobre 1944) chiedendo di non 

svenderla a privati che l’avrebbero 

abbattuta, ma di rivolgerla a un uti-

lizzo civico (per esempio come bi-

blioteca o emeroteca) e sociale dei 

cittadini. 

E infine, da parecchi anni chiede 

l’apertura della RSA Casa di riposo 

di via Pindaro, segnalando le esi-

genze del nostro territorio, le neces-

sità dei nostri anziani di usufruire in 

via prioritaria di una Residenza sani-

taria in loco, e che sia tutelata dai 

rumori della strada e del vicino De-

posito Atm. 

R. Magni e F. Scala 

LA CRISI FINANZIARIA:  
URGE MUTARE GLI STILI DI VITA 
 

N eppure la combinazione di con-
giunture tanto sfavorevoli a-

vrebbe condotto all’odierna crisi eco-
nomico-finanziaria se essa non a-
vesse potuto attecchire sul terreno di 
una irresponsabilità diffusa: quella 
che spinge a spendere sistematica-
mente per i propri consumi ciò che 
non si è ancora guadagnato. Un 
comportamento che fino a poco tem-
po fa sarebbe sembrato così folle da 
oltrepassare perfino il livello della 
qualifica morale (di fronte alla saggia 
formica, la immorale cicala in fondo 
consumava soltanto ciò che aveva), 
ora è percepito sempre più come 
normale ed è sistematicamente pro-
vocato (fino a giungere alla pubblici-
tà che senza vergogna incoraggia ad 
indebitarsi per fare una seconda va-
canza). 
A comprova di questa deriva basti 
pensare a un certo modo di concepi-
re i diritti nella nostra società. Negli 
scorsi decenni, anche in ragione di 
un considerevole benessere e senza 
fare i conti con le risorse veramente 
disponibili, si sono avanzate pretese 
eccessive in termini di diritti nei con-
fronti dello Stato. Il risultato è stato il 
formarsi di una società sempre più 
disarticolata e scomposta. Tale pro-
cesso ha oscurato un insieme di va-
lori antropologici, etici e, quindi, pe-
dagogici di primaria importanza: la 
capacità di attendere per la realizza-
zione di un desiderio; la limitazione 
dei propri bisogni e il controllo del-
l’avidità; la cura delle cose invece 
della loro compulsiva sostituzione; 
uno sguardo complessivo sulla dura-
ta della propria vita e il senso della 
vita eterna; la solidale condivisione, 
in nome della giustizia, dei bisogni 
altrui a cominciare da quelli degli 
ultimi. Si potrebbe quasi dire che 
l’odierna crisi ha manifestato una 
diffusa “oscenità”, nel suo significato 
etimologico di “cattivo auspicio”, 
nell’uso dei beni. Tutto questo impo-
ne un radicale mutamento degli stili 
di vita, tanto più che, come molti sot-
tolineano, non sarà possibile e non è 
neppure auspicabile ritornare al mo-
dus vivendi precedente alla crisi.  

Card. Angelo Scola 
Discorso alla città - 6 dic. 2011 

 
BUON NATALE, PRECOTTO ! 

 



2 - Dicembre 2011                                                                                                                         PrecottoNews 

12 dicembre: interessante riunione del Comitato di Quartiere con il Presidente Mario Villa  

 

Il Comitato con il Presidente di Zona 2 mette a fuoco i problemi di Precotto 

Precottonews 
 

è un foglio informativo del 
Comitato di Quartiere  

allegato al “Richiamo”, bollettino dela  
Parrocchia di S. Michele Arcangelo. 

 
Comitato di redazione: 

Ferdy Scala  
con la Giunta: Renzo Capuano, Gigi  

Galbusera, Pietro Gironi, Riccardo Magni, 
Erminio Seveso, Marisa Viadana,  
Enrico Villa,  Giancarlo Zambetti. 

 
Gli articoli firmati  

impegnano soltanto gli autori 
 

Impaginazione e stampa: 
Alberto Gaspardo – Sergio Da Ros 

 

Sito Internet: 
www.comitatoquartiereprecotto.it 

Posta:  ferdyscala@alice.it 
 

Informiamo i lettori che, per mancanza di spazio, 
molti altri articoli e notizie saranno inviati via e-mail 
a chi avrà lasciato il proprio indirizzo al nostro 
indirizzo di posta: ferdyscala@alice.it. 

 

EGIDIO BORRONI 

Alcune persone con la loro vita e il 

loro operare incarnano e rappresentano 

in modo immediato e visivo, meglio di 

documenti e analisi, un periodo storico, 

un impegno, un luogo.  

A Precotto ho potuto incontrare e am-

mirare molte di queste persone, testi-

moni di una “stagione”: ricordo i si-

gnori Abelini Angelo per la “politica”, 

Magni Paolo e Giuseppe per il 

“sociale”, Brozzi Francesco per la 

“carità”, Maraia Renzo per l’oratorio e 

lo sport, Bianchi Felice, il “medico di 

Precotto” per antonomasia.  

 

Il signor BORRONI EGIDIO (1927-

2011), recentemente mancato, è stato a 

sua volta, su un altro piano, un espo-

nente tipico di quel mondo agricolo e 

contadino che tanta parte ha avuto nel-

la storia di Precotto. Appartenente a 

una delle famiglie “da sempre” a Pre-

cotto (insieme  agli Elli, ai Bestetti, ai 

De Gaspari e più tardi ai Merlini), nato 

nella famosa “corte” dei Borroni (via 

Cislaghi 7), ha vissuto la sua esistenza 

nel nostro quartiere sentendosene orgo-

gliosamente parte integrante.  

Il Borroni e le citate famiglie erano 

dedite alla coltivazione delle terre e dei 

campi dei Visconti di Modrone (di cui 

restano le case coloniche di via Cisla-

ghi 1 e 21) dapprima come affittuari, 

poi come coltivatori diretti avendo 

acquistato i terreni adiacenti a la chie-

setta della “Maddalena” (alcuni dei 

quali successivamente espropriati per 

usi socia1i). 

L’Egidio riassumeva in sé la tipica 

sapienza contadina, fatta da profonda 

conoscenza delle tecniche di coltiva-

zione, dei cicli produttivi, arricchita da 

arguzia, da espressioni caratteristiche 

di proverbi e modi di dire milanesi, da 

aneddoti che amava raccontare nei 

pomeriggi al bar dell’oratorio. Una 

memoria vivente di Precotto.  

Di carattere a volte irruento e passiona-

le, desideroso di essere ben accettato e 

ascoltato, egli lascia a noi del 

“Comitato di quartiere” l’esempio del 

suo attaccamento a Precotto e 

l’impegno a continuare nel nostro ope-

rare per il bene comune affinché il no-

stro territorio riesca a conservare, nelle 

mutate condizioni, un buon tessuto di 

vita civile.  

Enrico Villa 

Egidio Borroni 
ci ha lasciati il 

13 novembre. 
Lo ricordiamo 

con questa  
immagine di 
quando era 
giovane, e con 
il suo carretto 
non disdegnava 
di far divertire i 

ragazzini del 
Borghett. 

 R iunione del Consiglio Direttivo 

il 12 dicembre con il Presiden-

te di Zona Mario Villa a Precotto per 

esaminare i problemi più urgenti del 

quartiere. Era presente anche la con-

sigliera V. Sblendido e i rappresen-

tanti delle Associazioni Insieme per 

Precotto e Villa San Giovanni. Il 

Presidente di Zona 2 ha esordito di-

chiarando l’intenzione della nuova 

maggioranza di mantenere un rap-

porto con i cittadini più immediato e 

diretto, che attesti la vicinanza del 

Consiglio di Zona con le istanze 

concrete delle persone. Noi ci riser-

viamo di darne un ampio resoconto 

in un prossimo numero del notizia-

rio. Per il momento forniamo una 

breve lista dei temi affrontati: la Bi-

blioteca, che non è più finanziata, 

ma andrà recuperata nel Piano Gene-

rale del Territorio; l’incrocio Tre-

melloni - Ponte Nuovo, che crea 

lunghe code, ma dove ci sarebbe lo 

spazio per una rotonda; l’area inqui-

nata di via Tremelloni; la Casa di 

Riposo che dovrebbe aprire nella 

primavera del 2012; per il Deposito 

ATM si sono chieste nel PGT le bar-

riere antirumore; nel quartiere A-

driano, sono deliberate le scuole 

media ed elementare, così pure l’in-

terramento dell’elettrodotto; idem 

per i lavori sul Ponte di via Breda; si 

stabiliranno collegamenti tra i quar-

tieri Nord, ma la SIN non è 

più in programma, e pro-

gressivamente le strisce 

blu saranno estese a tutta la 

città. 

Successivamente il Consi-

glio ha  deciso il periodo 

delle Elezioni per il Rinno-

vo del Consiglio Direttivo 
e della Giunta Esecutiva, 

che avranno luogo a fine 

gennaio 2012, con Assemblea di 

quartiere (venerdì 27 gennaio) e vo-

tazioni il 28 e 29 gennaio. È stata 

poi eletta la Commissione Elettorale 

nelle persone dei signori: Gino Mat-

tioli, Roberto Pavesi, Elvia Moroni. 

http://www.comitatoquartiereprecotto.it
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Molti di questi problemi riguardano anche Precotto 

Tutti i problemi e le richieste del Quartiere Adriano           

1) PARCO. Realizzazione in tempi 

rapidi del nuovo parco all’interno del 

P.I.I. Adriano Marelli / Cascina San 

Giuseppe e conseguente ingresso di 

questa porzione di territorio nel PLIS 

Parco Media Valle del Lambro. Nel 

caso auspicabile di riduzione di cuba-

ture o di aree edificabili nel nostro 

quartiere proponiamo che tali aree 

vengano adibite ad uso parco. Dato 

che il perimetro di tale parco è ancora 

da definire ci piacerebbe fosse com-

prensivo di tutti gli spazi verdi della 

zona almeno fino a viale Monza e alla 

Ciclabile della Martesana. Sempre in 

relazione al verde di quartiere chiediamo 

la piantumazione di filari di alberi di 

medio/alto fusto ai bordi delle edifica-

zioni previste e di prossima realizzazio-

ne e, ove possibile, su entrambi i lati 

delle strade dove sono totalmente inesi-

stenti ovvero su via Tremelloni, via To-

gnazzi, via De Curtis, via Mastroianni, 

via Adriano e infine via Vipiteno. Que-

sto anche per dare un effetto di continui-

tà con la parte più vecchia del quartiere 

e con le vie di Sesto San Giovanni. Se-

gnaliamo inoltre la necessità di sistema-

zione degli alberi, piantumati solamente 

un anno fa, che sono già deperiti, grave-

mente malati o morti. Nel nostro piccolo 

per sopperire a questa mancanza di cure 

delle piante abbiamo ideato l’iniziativa 

"adotta un albero": chiediamo ad ogni 

famiglia di monitorare una pianta ma, 

purtroppo, per ora non è sufficiente.  

 

2) PISTE CICLABILI. Chiediamo che 

le attuali piste ciclabili realizzate nella 

nostra area vengano "messe in rete" con 

le altre piste ciclabili presenti in zona:  

• A NORD con Sesto (via Marx)  

• A EST con quelle del Parco Adriano 

(via Lussu, via Nenni, via Saragat)  

• A SUD con la ciclabile della Martesa-

na (via De Notaris, via Vipiteno, via 

Ponte Nuovo)  

• A OVEST con viale Monza/Precotto 

(attraverso via Tremelloni, via Bigioge-

ra) e poi con Greco/Bicocca. Su quest'ul-

timo punto queste le nostre proposte:  

• a NORD/EST il collegamento potrebbe 

essere realizzato attraverso il già esisten-

te Parco Adriano anche sfruttando i la-

vori di risistemazione dell'ex area orti 

abusivi e utilizzando i due passaggi dei 

tralicci dell'alta tensione su via Adriano  

• a SUD proponiamo un nuovo tracciato 

che potrebbe passare su via De Notaris 

con la realizzazione di un nuovo ponte 

ciclopedonale o in alternativa di portare 

la ciclabile di via Vipiteno attraverso 

Ponte Nuovo fino alla Martesana  

• a OVEST chiediamo il collegamento 

tra le ciclabili già esistenti che seguono 

il tragitto del tram 7 su via Tremelloni 

(circa 150 metri) e poi cercare di esten-

derle in direzione Greco /Bicocca.  

 

3) BIKE SHARING. Chiediamo delle 

postazioni delle biciclette "bikeMi" in 

corrispondenza delle fermate della me-

tropolitana (Precotto, Villa San Giovan-

ni e Crescenzago) oltre che all’interno 

del nuovo e del vecchio quartiere.  

 

4) COLLEGAMENTO GASSMAN – 

VIPITENO. Chiediamo l'apertura, solo 

pedonale e ciclabile, di un passaggio tra 

la rotonda di via Gassman e la via Vipi-

teno (area Siemens): dai progetti attuali 

non sembra previsto, ma i residenti per 

arrivare in via Ponte Nuovo (direzione 

centro) devono aggirare la centrale elet-

trica allungando di molto il tragitto.  

 

5) ELETTRODOTTI. Da subito proce-

dere con la rimozione dei tralicci presen-

ti in via Gassman e in via Vipiteno ov-

vero il piano già in via di esecuzione di 

cui però non abbiamo ancora tempi certi. 

Inoltre proponiamo di cominciare a pro-

gettare lo spostamento ulteriore dei tra-

licci oggi presenti in via Mulas e a ridos-

so dell’area Esselunga per allontanarli il 

più possibile dalle zone residenziali.  

 

6) MEZZI PUBBLICI. Estensione del-

la Metrotranvia 7 fino a Gobba e mezzi 

di superficie aumentati nella zona.  

 

7) CENTRALE ELETTRICA. Ridurre 

la rumorosità degli impianti della Cen-

trale elettrica, come già promesso per 

iscritto da A2A e creare una “barriera” 

di alberi d'alto fusto a copertura della 

stessa Centrale.  

 

8) SCUOLE. Chiediamo la realizzazio-

ne, al più presto possibile, di tutte le 

scuole necessarie per il quartiere (nido, 

materna, elementare e media).  

9) AREA ADRIANO 60. Chiedia-

mo che nell'area ALER in via Adria-

no 60 non siano costruite ancora 

abitazioni (sono già invendute mol-

tissime case sia nel nuovo quartiere 

sia in quello vecchio vedi torre Dacia 

e torre Adriano) ma venga invece 

riutilizzata per usi scolastici o per 

una BIBLIOTECA di QUARTIE-

RE che, ad oggi, manca.  

 

10) CENTRI SPORTIVI. La pisci-

na e il centro sportivo già previsti nel 

progetto originale devono essere 

mantenuti. Sopperirebbero anche ad una 

carenza attuale di tutta la zona 2.  

 

11) ORTI DI QUARTIERE. Area de-

dicata ad orti sulle modalità di quelle in 

costruzione nell'area Bergamella di Se-

sto San Giovanni e gestite in collabora-

zione con l’Associazione Italia Nostra.  

 

12) AREA CANI. Creazione di un’area 

attrezzata per i bisogni degli animali in 

modo da tenere il resto del parco pulito.  

 

13) CESTINI RACCOLTA RIFIUTI. 

La nostra zona, ad oggi, ne è sprovvista 

quasi completamente.  

 

14) TARGHE STRADALI CON I 

NOMI DELLE VIE. In zona sono an-

cora presenti i cartelli provvisori, che 

non sono ben visibili, questo crea pro-

blemi anche nei casi di emergenza.  

 

15) TOPONOMASTICA. Verifica 

dell’andamento di alcune strade della 

zona alla luce delle nuove estensioni, è il 

caso di via Tremelloni che ora ha la con-

figurazione di una T.  

 

16) TOMBINI. Eliminare la rumorosità 

dei tombini della zona, soprattutto su via  

Tremelloni dove alcuni interventi sono 

già stati eseguiti ma senza risolvere del 

tutto la situazione.  

 

17) DISSUASORI VELOCITA’. Chie-

diamo vengano posti dei rallentatori di 

velocità soprattutto su via Tremelloni 

che in alcune ore della giornata si tra-

sforma in un circuito.  

 

18) MERCATO DI ZONA. Verifica 

della possibilità di inserire un mercato di  

ambulanti nella zona, preferibilmente al 

sabato. L’area individuata potrebbe esse-

re quella del parcheggio di via Gassman.  

 

Comitato Parco Adriano  

via Vittorio Gassman, 15 -17 - Milano  
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Notizie in breve 

LA EDILFER SOC. COOP. EDIL.   

costruisce Bilocali, Trilocali, Quadrilocali con servizi e box in via Caduti di Marcinelle 

edilizia convenzionata agevolata  

a partire da 1900 Euro al mq (+ IVA 4%) 
 

 

PAGAMENTI PERSONALIZZATI: 
10% ALLA PRENOTAZIONE 

10% AL COMPROMESSO 

10% DILAZIONATO SENZA INTERESSI DURANTE LA 
COSTRUZIONE 

70% MUTUO FONDIARIO 10, 20, 30 ANNI - TASSO FISSO 
E/O INDICIZZATO 
 

 

AVVIO LAVORI:  INIZIO 2012 

CONSEGNA PREVISTA:  

30 MESI DALL’INIZIO DEI LAVORI 

 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI  
RIVOLGERSI A: 
EDILFER SOC. COOP. EDIL.  c/o IM’s – via Verziere, 2 – 
Milano 
Tel. 02/799765 – 02/76002638 – 02/76022154  

 

CERCHIAMO SPONSOR 
 

CHE CI AIUTINO A SOPPERIRE 
ALLE SPESE PER IL COSTO DEL-

LA CARTA E DELLA STAMPA. 

 
CHI DESIDERA PUBBLICARE QUI 

UN AVVISO COMMERCIALE, 
SCRIVA A  

ferdyscala@alice.it 

 
CASA DI RIPOSO 

Ancora non si vede alcuna funzionalità nella 
Casa di Riposo: il Settore Servizi Sociali 
risponde che “la gara sta proseguendo”. 
Ossia, conclusa la fase di “prequalificazione” 
si è aperta la seconda fase con la presenta-
zione delle offerte la cui procedura è ancora 
in atto. Diventa urgente un incontro con l'as-
sessore competente, P. Majorino      (e.villa) 
 

GIARDINETTI VIA RUCELLAI 
Su richiesta di Giancarlo Zambetti e Vittoria 
Sblendido, il Comune ha mandato una squa-

dra a sistemare i giardinetti dal degrado in 
cui erano stati ridotti. Nei lavori è compresa 
la sistemazione dell’invaso della fontanella 
d’acqua e dei “pannelli della recinzione che 
presentano sulla parte alta spuntoni dei ton-
dini molto pericolosi per i bambini”. 
 

STRISCE BLU 
A nostra richiesta la consigliera Vittoria 
Sblendido ci trasmette la seguente risposta 
dell’Ufficio Segnaletica:  
1. Nel tratto di via Cislaghi, tra via Carnovali 
e via Porro, la sosta a pagamento è prevista 
in linea (parallela al marciapiede) e non a 
lisca di pesce, come segnalato. 
2. In seguito alle segnalazioni pervenute, la 
via Pompeo Mariani, è stata esclusa dalla 

regolamentazione. 
3. Nel tratto citato di via Rucellai è 
previsto un divieto di sosta: segnale-
tica in fase di completamento.  
4. In via Porro e in via Balzac, da 
un lato è previsto un divieto di sosta: 
segnaletica da completare. 
5. In via Aristotele la sosta è stata 
prevista sul lato destro (secondo il 
senso di marcia), come dispone il 
Codice Stradale. Portando la sosta 
sul lato sinistro, si avrebbe una ridu-
zione degli stalli. 
6. Come via Pompeo Mariani, an-

 

che via Ottaviano da Vimercate è stata 
esclusa dalla regolamentazione. 
Sono in corso le verifiche sull’intero ambito al 
fine di eliminare le eventuali discrepanze, 
prima che venga attivata la sosta. 
 

PERCORSI LINEE 86 E 51  
IN PRECOTTO 

 
La giunta  valuta che l’attuale situazione dei  
percorsi, stabilita su proposta della ATM  
dagli uffici comunali preposti,  è stata da loro 
definita sperimentale. Ad oggi essa risponde 
a criteri di razionalità di percorso e contem-
pera al meglio le esigenze dei quartieri.   
Per affrontare le proposte di eventuali modi-
che di percorso la giunta propone un incon-
tro in via Adriano, con tutti i comitati.  


